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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
N T il L ETOETTE

OGGETTO: AEEROVAZIONE BERULAMENTO E. Thh,mf-’:’ﬁ FER..&. APPLICA; “3"”53‘1'—1—-_"‘
F L" TAa Lr '9 JNH' ‘- sUL LA PUBBLICITA E DEI DIRITTI SUILE PUBBLI=

favorevole
Parere — e G sulla proposta per Ia L'anno millanovecentoMWf., i glornn.....éﬁ.&%%,..,.,.,.
sola regolarita tecnlea..................o .

del mesedi - in Manduria, nel Palazzo Municipale,

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

per la straordinaria amministrazione del Comune, Dott. Garlo Sessa, assi-
stito dal Segretario Generale Dott. Eupremio Dimitri, ha adottato |a seguente

de{ifgﬁh?ne:il Decreto Lesgislativo datato

Parere favnrnvolom sulla proposta per la 15.11.93 n. 507 pubblicato sul &t ipple-
sisvorevaie mento ordifnario alla Gl ns 288 del

sola regolarita contablle................umn 7.12.73, il auale pr‘F.-\-'EdEf, fra i"altro
.................... la ravigione ad armonizzazi one dell im-—

posta comunale sulle pubblicita’ e dei
i L diribki sulle pubbliche affissioni a
Il Respo Il,mfl Ragiol norma dell’art. £ delisg legge
P j?, =5 231071992, n.421 concernente il  rior-
L, ey ; dine della finanza tarri toriale:
—— fnvoravulum sulla proposta sot- VISBTI gii at e ‘ = & 35 del Eudll_“‘-_* t fm, Da—
stavemEyite creto Legislativo il quale stabilisce
to Il profilo della legittimita.................. che i1 Comune debba delibarara il nego—

lamentoo e le relative tariffe entro
s8i mesi dalla data di entrata in vigo—
re del citato D.lgs. con effetto dal 1°
Bennaio dell’anno successivo a gquello
in cui e’ divenuto esecutivo la delibe—
--------- r& di approvazionsg
RAVVIEATA la inderogabile, urgents  ne-
ca2ssita’ di dover delibsrars nei termi—
ni prescritti in attuazione dell‘art.
35, 1% comma, il nuove regolamento e
L'Addetto al Servizio relative tariffe per 1'applicazione
dell’imposta comunale sulla pubblicita’
€ dedi diritti sulle pubbliche affissio—
Nnijg
DATO ATTO che, questo Comune, avando
piopolazione residente al 31.12.92 di
n. 3Z.000 abitanti, ai sensi & par gli
z-.uttx deli’art. 2 del citato decreto
Legislativo appartiene alla Classe
[ ERZ7n ai fini dell’applicazione
dell  inpostas conunale sulla pubblicita“
e dei diritti suddetti;
VISTA la vigente legge comunale a pro—
vinciale

Ai sensi dell'art. 55 mma 5° - Legge
142/1980, sl assume I'impegno di spesa e si
attesta Ia reiativa coperturs finanziaria.

(1) In caso di parere sfavorevole pracisare i motivi,
(2) Nel easo in cul 'ante non abbia funzionari responsabill dei servizl, Il parere & espresso dal segretario dell'enta in relazione alle sue compelenze (art. 53, comma 2) L. 142/80.



DELIBERA

1) di approvare, come approva, il regolamento e le relative ta—
riffe per l'applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicita’
e dei diritti sulle pubbliche affissioni che consta di n. 37 ar—
ticoli con una tabella allegata e che alls presente delibsErazione
si allega quale parte integrante e sostanziale.




) Il presente verbale letto, confermato e soitoseritto.
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO IL SEGRETARIO CDMUNALE

/ “\

RELATA DI PUBBLICAZIONE

S certifica che copia della presente deliberazione & stata affissa all'albo pretorio del Comune per giorni 15 consecutivi
g = .
e ciod dal x{ﬁ%?é\ aiﬂ'glqu & che contro la

stessa......NUD ... sono stati prodotti opposizioni o reclami.

IL SEG Eﬂ;ﬁlﬂ COMUNALE

INVIO DELLA DELIBERAZIONE

[] aiCapigruppoconsiliariai sensidell'art. 45-c. 3-della legge 142/1990 - foglio N................... del

_unterzo_

X al CO.RE.CO.: [J per iniziativa della stessa Giunta; [J per richiesta di UR quUintS

di Consiglieri ai sensi dell'art. 45

%ﬁgﬂ- della legge 142/1990 - Prof. N B8

ESECUTIVITA DELLA DELIBERAZIONE
La presente deliberazione & divenuta esecutiva:
[] per decorsi 10 giorni dalla data d'inizio della pubblicazione senza invio di copia al CO.RE.CO.
[] per decorsi 20 giorni dalla data di ricezione da parte del CO.RE.CO. dell'atto deliberativo o dei chiarimentl forniti dal
Comune, senza I'adozione di alcun provvedimento dello stesso Organo di Controllo.

5
g/
EI per presa d'atto da parte del CO.RE.CO. di cui al provvedimento Nuﬂ\? ............ del”//aj/wu

MANha b

IL SEGRETARIO COMUNALE
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Art. 36 Abrogazione di precedenti disposizioni

CcAFD 1°
DISPOSIZIONI BENERALI

Art. 1: Ambito & scopo del regolamento

1. = Il presente regolamento, adottato ai sensi e per gli
effetti delle vigenti disposizioni legislative, integra la disci-
plina dell’applicazione dell’imposta sulla pubblicita’ e delia
gestione del servizio delle pubbliche affissioni, contenuta nel
decrato iLegislativo 15 Novembre 1993, n. 507 e, anche mediante
invie ad altri Regolamenti comunali, stabilisce le modalita® di
effettuazione della pubblicita’ e gquant’altro richiesto dall’art.
3, momma 3, del Decreto Legislativo precitato.

2. - Agli effetti del presente Regolamento, per “imposta" =
per "diritteo", s'intendono rispettivamente 1 imposta comunale
sulla pubblicita® e il diritto sulle pubbliche affissioni di cui
al Decreto citato nel comma L.

Art. Z2: classificazione del comuns

1. = In basa alla popolazione residente al 31 dicembre 1991

LANn.EF200 v abitanti), guale risulta dai dati statistici ufficiali,

il Comune di Manduria, ai fini dell’applicazione del tributo =
del diritto di cui al presente Regolamento, appartiene alla clas-—
s JI1.

Art. 3: Categoria delle localita’ e maggiorazione

L. ~— Ai Tini dell’applicazione dell’imposta e del diritto,
limitatamente alle affissioni di carattere commerciale, le loca-
lita® del territoric del Comune di Manduriz sono suddivise in dus
categorie: categoria speciale e categoria normale.

2. — Appartengono alla categoriz speciale le localita”™ e-
lencate nell’"allegato A", annesso al presente Regolamento, non-—
che’® i, lhoghi pubblici, o aperti al pubblico anche se occasio—
nalmente, ai quali si accede, con o senza biglietto d°ingresso
dalle suddette localita, dandosi atto che le lecalita’ dinserite
nelie categorie speciali sono state individuate in relazione alla
loro importanza e centralita’ ed hanno una superficie conplessiva
non superiore al trentscingue per cento (354) di gquella dei cen-—
i abitatbtl comunali come delimitati con apposita deliberazione
della GBGiunta, 2 che la superficie degli impianti per pubbliche
affissioni di contenuto commerciale, istallati in categoria spe-
ciale, non supera la meta’ di guella complessiva.

S = Alla categoria speciale 2 applicata la maggiocrazione
del cento per cento (100%) della tariffa normale con riguardo al-
le sgposizioni pubblicitarie =d alle affissioni aventi carattere
commerciale.

4, - Appartiene alla categoria normala la restants parte



del territorio comunale non compresa nella categoria speciale  di
cui al comma Z.
Art. 4: Bestione dell’imposta e del servizio

affissioni.

1. = Il Comune di Manduria gestisce il servizio di accerta-—
meEnto 8 riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicita’, non-—
che” il servizio delle pubbliche affissioni con conseguents ri-

scossione del relativo diritto, btramite un concessionario di  cui
all articoleo 28 . Lgs. S507/93.

Art. S: Tariffe & maggiorazioni

1. ~ Le tariffe dell’imposta e del diritto 2 12 previste
maggiorazioni sone applicate nelle misure stabilite dalle legge &
comne indicate nell’allegato B" del presente Regolamento.

2. — Le tariffe di cui al comma I si intendono prorogate di
anno in anno se non modificate entro i1 31 ottobre dell’anno pre—
cedenta.

Art. &: Atiribuzioni del personale addetto

L. = 11 personale addetto alla gestione dell’imposta e del
servizio pubbliche affissioni esercita anche compiti di controllo
sulia esecuzions della pubblicita’ e delles affissioni private,
olbtre alla vigilanza sull assolvimento dei relativi obblighi tri-—
butari.

2. — Bli addetti di cui al precedente comma 1 sonoc muniti di
apposito documento di riconoscimento rilasciato dal Sindaco e,
nel limiti del servizio cui sono destinati, sono autorizzati ad
esequire sopraliuoghi e verifiche nei luoghi pubblici o aperti al
pubblico, inoltre, sono autorizzati ad accertare le infrazioni
2lle disposizioni deil Regolamenti comunali comungue attinenti  la
pubblicita’ =2 le affissioni secondo le modalita’ stabilite dalla
legge.

frt. 7: Data di presentazione degli atti

1. = La data di presentazione di gualsiasi atto riguardante
la materia di cui al presente Regolamento e’ guella di assunzione
dell’atto medesimo a protocollo di servizio.

2. — T1 comma 1 si applica anche per gli atti Etrasmessi a
mezzo del servizio postale, fatti salvi i casi in cui, p=r e-

spressa previsione legislativa, sia riconosciuta valida la dats
di conssgna apposta sull’atto dall’'uifficio postale.

Art. B8r Funzionario responsabile

1. — La Biunta comunale designa un fTunzionario responsabils,

&



il guale, eltre a volgere le funzioni ed i poteri di cui all’art.
11 del D. Lgs. 135/11/1993, n. 507, rappresenta il Comune in s=ade
contenziosa, partecipando, gualora lo ritenga necessario, al di-—
battimento processuale dirsttamente o a mezro di suo delegato.

2. — Nel caso di gestione in concessione, le attribuzioni di
cui al Comma 1 spehtanoc al concessionaric.



cAFO 2°
IMFIANTI FER LA PUBBLICITA®
E PER LE AFFISSIONI

Art. 9: Tipologia e quantita’ degli impianti
pubblicitari.

1. = Agli effetti del presente capo, s'intendono impianti
pubblicitari non solo quelli come tali definiti nell’art. 47 4
commz /7, del D.FP.R. 14 Dicembre 1992, n. 4953, {"Regolamento di
esecuzion2 e di attuazione del nuovo codice delia strada"), ma
anche tutti i restanti mezzi comungue utilizzati par 1 'effettpa-
zione della pubblicita’ e delle affissioni visive, ad eccezione
d=alle ins=gne.

2. - La tipologia e la guantita’ degli impianti pubblicitari
da esporre nel territoric comunale sono disciplinate con apposite
norme da inserire nel Regolamento comunale.

3. = La superficie complessiva degli impianti destinati co-
stantemente alle pubbliche affissicni con riferimento alla popo-—
lazione di circa 32000 unita’ registrate al S1/12/793, non deve
essere inferiore a 1B mg per ogni 1000 abitante art. 18 comma 3.

4. - La superficie indicata al comma 3 deve essere annual-
mente adeguata in rapporto aila variazione del numero degli abi-
tanti.

Art. 10: Ripartizione degli impianti.

1. = L& superficie complessiva degli impianti per le pubbli-—
chae affissioni &' destinata per il 30% alle affissioni di natura
istituzionale, sociale o comunque prive di rilevanza economica da
individuare con apposito contrasseaqno e per il 70% alle affissio—
ni di natura commercizale.

2. — La superficie complessiva degli impianti da at¥ribuire a
soggetti privati per l'effettuazione delle affissioni diretts non
puc’ superare il 10%Z della superficie degli impianti pubblici di
cui al comma 1.

Art. 1i: Piano generale degli impianti.

1. = Il piano generale degli impianti pubblicitari e’ appro—
vato dalla Giunta comunale sentito il parere non vincolante delle
Commissioni consiliari competenti.

2. = I1 piano deve preveders la distribuzions degli impianti
su tutto il territorio comunale con riguardo alle esigenze di ca-—
rattere socizle, alla concentrazione demografica ed economica,



nonche’ alla tutela ambientale, passaggistica, della circolazione
e del traftfico.

3. — Dggetto del pianc di cui al pressnte articolo sono Fut-
ti i manufatti finalizzati alla pubblicita’ ed alla propaganda di
prodatti, attivita® ed opinioni. ad eccezione delle insegne, come
definite dall’ art. 47, comma 1, del D.P.R. 16/712/%2, n. A93, 1a
cul esposizione e disciplinata dal Regolamento edilizio.

Art. 12: Impianti privati per affissioni dirette

i. = Nel rispetto della tipologia e della auantita’ deqgli
impianti pubblicitari di cui al precedente art. 10, nonche’ della
distribuzione risultante dal pianc di cui all’art. 1l, comma 2,
la Biunta comunale puo’ concedere a privati, mediante svolgimento
di specifica gara, la possibilita’ di collocare sul territorio
conunale impianti pubblicitari per 1’affissione diretta di mani-
festi 2 simili.

2. = La concessione e’ disciplinata da una apposita convezio-
ne, nella quale dovranno essere precisati il numero e la ubica—
zione degli impianti da installare, la durata della concassione
ed il relativo canone annuo dovuto al Comupe, nonche tutte le al-
Lre condizioni necessarie per un corretto rapporto { a titolo e-
sampliticativo: spese, modalita” & tempi di installazione, manu—
tenzione, responsahilitsa’ per eventuali danni, rinnovo e revoca
della concessione, e simili).

Art. 13: bdutorizrazioni

i. = La effettuazione della pubblicita’, comungue richieden—
te 1z installazione o collocazione di appositi mezzi, 2° sempre
subordinata alla preventiva autorizzazione comunale, da richisde—
re con le modalita® stabilite dall’apposito Regolamento comunale,
anche n2l caso in cui la pubblicita’ medesima sia esente da impo-—
=ta.

£« ~— Per tutte le altre forme di pubblicita’, diverse da
quelle di cui al precedente comma (pubblicita’ sonNora, esposizio-
ne di locandine, cartoncini e simili, effettuate a cura degli in-—
teressati. pubblicita’ in forma ambulante, scc..), salvo eventua—
1i casi particolari da valutarsi in sede di domanda, 1’'autorizza—
zione verra’ di volta in volta data d'ordine del Sipndaco da parte
del Settore Tributi, sentito, per la pubblicita’ sonora, il pare-
re del Comando W.UU., il guale indichera’, spacialmente per
quella sffetituata con veicoli in genere o anche in forma ambulan—
te, il percorso e le ore di relativa esecuzione.

3. - L'autorizzazione comunale e’ implicita nella attestazio—

ne dell’avvenuto pagamento nei casi di: :
4) pubblicita' temporanea, visiva &/o acustica, effettuata
all’interno dei luwoghi aperti al pubblico spettacolo, degli eser—
cizi pubbilici in geners, delle stazioni ferroviarie, degli stadi



e degli impianti sportivi e nel perimetro interno delle stazioni
di distribuzioni di carburante;

b) pubblicita’ permansnte o temporanea effettuata con veicoli
di gualsiasi specie.

#. — E’ soggetta all'autorizzazione comunale anche 1'attivi-
ta® pubblicitaria di cui all‘art. 14, comma 4 — sspties, del D.L.
i luglio 1984, n. 318, convertito., con modificazioni, con la leg-—
ge 7 Agosto 1984, n. 488.

S. - Le autorizzazioni sono comungue rilasciate facendo salvi
eventuali diritti di ter=zi.

&. — 11 contribusnte si intende espressamente obbligato, sen—
zZa eccezioni o limiti di sorta, esclusa gualsiasi rivalsa nei
confronti del Comune anche sotto forma di ripetizions di sanoni,
a manlevare e tenere indenne il Comune da gqualsiasi aziopne, pre—
tesa, richiesta che comunque 2 da chiungue, in gualsiasi tempo e
sede, per qualsiasi causa g titolo potesse nel confronti del Co-
mune avanzarsi in relazione, connessione, dipendenza, sia diretta
che indirskta, alla concessione, all’autorizzazione, alla pubbli—
cita’, agli impianti pubblicitari.

Art. 14: Onticipata rimozione.

1. = Mel caso di rimozioni del mezzo pubblicitario, ordinata
dall " Amministirazione comunale prima della scaden=za del termine
etabilito nell "atto di avtorizzaziorne, il titelare di esso avra’
diritto wnicamente al rimborso della guota d'imposta corrispon—
dente al pericdo di mancato godimento, escluso ogni altro rimbor-—
S0, compenso & indennita’.

2. — Bpebtha all’interessalto provveders a rimuovers la pubbli-
cita” egntro la data che sara’ precisata nell’ordine di rimczione.

3. = La rimozione dovra’ riguardare anche gli eventuali so—
stegni o supporti 2 comprandsrs il ripristino alla torma pressis—
stente della ssde del manufatbto.

4. — Ove 1'interessato non ottemperi all ordine di rimozione
dellia pubblicita’ nei termini stabiliti, 1'impianto pubblicitario
verra® considerato abusivo ad eogni effetto e saranno adottsti 4
provvedimenti di cul all’art. 17 del presente Regolamento.

Art. 15: Divieti & limitazioni.

1. = La pubblicita’ sonora e’ limitata a casi eccezionali,
da avtorizzarsi di volta in volta e per tempi ed orari limitati.

Essa e’ comungue vietata nelle parti di piazze, strade e vie a-
diacenti agli ospedali, alle case di cura e simili.

2. = La pubbliicita”™ s mezzo di aeromobili e’ consentita in
pocasione di manifestazioni sportive =2 solo nei luoghi, e lero

&



adiacenze, ove si svolgono le stesse. In altre occasioni e sol-
tanlo Iin £asil eccezionali, oltre che autorizzata, dovra' anche
essare disciplinata dall Amministrazions Comunale.

Art. 16: Pubblicita’ effettuata in difformita’
@ leggi e regolamenti.

L. = I1 pagamento della imposta comunale sulla pubblicits’
=i legittima per il solo fatto che la pubblicita“ stessa venga
comungue 2ffetituata, anche se in difformita’ a leggi o regolamen—
ti.

2. — L'avvenuto pagamento della imposta non =ssim= 1! sogget-
to interessato dall’obbligo di premunirsi di tutti i permessi,
avtorizzaziond o concessioni, relativi alla effettuazions della
pubblicita”, qualunque sia la manifestazione pubblicitaria.

3. — 11 Comune, nell’'esercizio della facolta’ di controlleo,
con ordinanza del Sindaco puo’ provvedere in gualsiasi momento a
far rimuovers il materiale abusivo con le modalita’  indicate

nell’art. 17 del presents Regolamento.

frt. 17: Materiale pubblicitario abusivo.

1. — Bono considerate abusive le varis forme di  pubblicita”’
esposte senza la prescritta avtorizzazione preventiva, ovvers ri-—
sultanti non conformi alle condizioni stabilite dall autorizza—
zion= sis per forma, contenuto, dimensioni, sistemazioni =d uwbi-
cazionhe, nonche’ le affissioni eseguite fuori dei luoghi a cio’
destinati ed approvati dal Comune.

2. — Similmenle &’ considerata abusiva ogni variazione non
antorizzata, apportata 2lis pubblicita® in apera.

3. — Bono altresi considerate abusive le pubblicita® = 1le
affissioni per Jle guall siano state omesse le prescritte dichia—
razioni ed i dovuti pagamenti.

4. — La pubblicita’ e le affissioni abusive ai sensi dei
precedenti commi, fatta salva la facolta' di cui al comma 5 suc—
cessivo;  sono eliminate o rimosse a cura dei  responsabili, che
dovranno provvedervi entro il termine massimo di 10 giorni, in
casa di inadempienzs, vi provvede il Comune con addehito ai re—
spansabili stessi, previa contestazione delle relative infrazio-
ni, d=lle spese saosktenute per la rimozione o la cancellazione.

I = A propria disciezione e gqualora non riscontri altre
violazioni di leggi specifiche & di norme regolamentari volte a
tutelare esigenze di pubblico interesse, il Comune pun’ consenti-
re che la pubblicitsa’ abusiva, sempreche’ siano stati pagati il
tributo e le consequenti penalita’, pessa continuare a restare
esposta per il tempo del periodo stabilito che ancora residua.

6. = Nel caso di osposizione di materialses pubblicitarieo abu—
sivo  di culd al pressnie articolo, si applicano, olitre alle san-

9



zioni amministrative, anche guelle tributaris. Cio’ vaie anche
el casc in cul alla regolare denuncia di cessazions non consagua
1'effettiva rimozione del mezzo pubblicitario entro il termine
prescritto.

aArt. 1B: Fubblicita® effettuata su spazi comunali.

i. =fGualpora la pubblicita’ sia effettuata su impianti in-
s=tallati su beni di preprieta’ comunale o dati in godimento  al
Comune. avvero su beni appartenenti al demanio comunaie, la cor-
responsione della relativa imposta non esclude il  pagamento  di
eventuali canoni di affitio o di concessione, ne’ 1'applicazione
della tassa per la occupazione di spazi ed arse pubbliche.

2. = 1l Zanone di atfitto o di concessions ' deltzrminato
con deliberazion= della Biunta Municipale £ la ralativa richiesta
comporta per lLutente ! accettazions della misura del corrispet—
tivo da versare. In caso di pubblicita’ esistente e la misura del
corrispetiivo wvenga variata, 1'utente deve comunicars entro 30
giorni 1’accettazione del nuovo corrispettivo o rinunziare all u-
= dsl bene comunale.

Art. 19 — Spazi privati per le affissioni.

1. — Bli spszi da destinarse alle pubbliche aftfissioni =sono
individuati nel piano generale degli impianti anche su  beni  di
privati, previo consenso dei rispettivi proprietari.

2. — Bli assiti, gli steccati, le impalcature, i ponti fissi
0o sospesi, I graticei g i pipari di ocani gensre, ivi compresi
gquelli intorno ai cantieri edili, sono in uso esclusivo al servi-
zio comunals Affissioni, fatte salve ls seventuali esigenze
dell’attivita® di cantiersg. Bli spazi ivi esistenti sono consids—
rati iscritti alla categoria in cui &’ stata classifica la loca-
lita’ ai Tini dell’applicazions gell ' imposta ed al pagamenic del
diritto.

3. — Bli spazi sugli assiti, siteccati, impalcature & simili,
di cui al comma precedentz & che il Comune si risserva di  gtiliz-
zare per le aftfissioni. non sono computabili nel novero della su-
neirficie affissativa obbligatoria determinata nell’art. 10, comma
2, tiel presents Regolamento.

4. — L'uso ssclusivo degli spazi di cui ai commi precedenti

non comporta alocun compenso o indennita’ a favore dei  proprieta-—
2 HE
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CAFD 3°
IMFODETA COMUNALE
BULLA PUBEBLICITAT

Art. 20 Norma di rinvio.

1. — La legge (D. Lgs. 15/11/1993; n. 907) disciplina i1}
presupposto dell imposta (art. 5), il soggetto passivo {(art. &),
12 modalita’ di applicazions della imposta {art. 7). la dichiara—
zione (art. 8], il pagamento dell’imposta (art. 2), la rettifica
g l'accertamento d'ufficic {art. 10), la pubblicita’ ordinaria
fart. 12}, la pubblicita’® =ffettuatas con veiceli (art. 1EZ}), 1la
pubblicita® etfettuata con pannelli luminosi e proieziond (art.
i4), l1a pubblicita® varia (art. 15) 2 le riduzioni ed esenzioni
{ark. 14 e 17}, le cui disposizioni s'intendone gui riportate co-
ma da tesbo vigenke. lLa suddetta legislazione &' intagrata dalla
rormativa regolamentare contenuta nei commi seguenti e negli  ar-
Licroli del presents capo.

2. — Presupposto dell’ imposta:

&} costituisce forma pubblicitaria, come tale da assoggettare
alla imposta, l'affissione diretta, anche per conto altrui, di
manifesti & simili su apposite sbrubture adibite alls esposizions
di tali mezzij

b} per esgrcizio di attivita’' economica di cui ali"ark. 5,
comma 2, del D. fLgs 13/11/1993, n. 307, s’'intende lo scambioc di
beni o la produzions di ssrvizi, effettuati nell'esercizio di im—
prese o i arti e professioni, nonche’ gualuangue albtra asttivita’
suscettibile di valutazione economica, anche se esercitata occa—
sionalmsnbte da soggetto che per natura o statubo non si prefigge
scopn di lucro.

Z. - Modalita’® di applicazions dell’impostacs

a) costiltuisce separati ed avtonomi mezzi pubblicitari i ri-
guadri installati in upnico pannella e indicanti ciascuno meEssaggi
divarsi. nonche’ le insegne 2 frecce segnaletiche riguardanti di-
versi soggeltii, collocate su un unico mezrzo di supporto & gli al—
fri mezzi similari;

b} ai fini della commisurazions della superficie complessi-
va dei mezzi polifaccizli adibita alla pubblicita’, rilevano tut-
te le facees che compongono tali mezzi, anche se esse riproducono
lo stesso messaggio pubblicitario;

£} &' considerata unico mezzo pubblicitario di cui all’art.
7, comma 5, del D.lLgs. n. 507/1993 e, come tale, da assoggettare
2all*imposta in hase alla superficie della minima figura pianca
Jeomebrica che la comprende, anche 1 iscrizione pubblicitaria co-
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stituita da ssparate leiters applicate a notevole distanza le une
dalla altre, oppure costituita da pin’ moduli componibilij

d) se la forma del mezzo pubblicitario e’ tale da non poter
sssere contenuta in una unica figura piana geometrica, per il
calcolo della superficie si procede alla scomposizionse di  tale
mezzo nelle varie figure geometriche reqgolari che insieme lo con-
tengono, sommando poi le rispettive superfici.

4. — Dichiarazione:

a) non costituisce nuova pubblicita” il trasferimento da un
luogo all’altro del mezzeo pubblicitario gia’ tassato, fatto salvo
diritto del Comune alla maggioraziene per categoria specials se
spetiante;

b) il modulo di dichiarazione deve sssere compilato in ogni
sua parte e deve contenere tutti i dati richiesti dal module
stesso.

5. - Pagamento dell’imposta: 1|‘attestazione del pagamento
dell’imposta, effettuato di tacita proroga della pubblicita® an-—
nuale, deve essere conservata dal contribuente per almeno tra an-
ni =d essere esibita a richiesta del Comunsa..

L. — Attivita® oi accertamento: nell avviso di  accertamento,
oltre i dati richiesti dalla normativa specifica, devono essere
precisati anche i termini entro i quali puc’ farsi ricorso e
l1'organo cui va diretto il ricorso medesimo.

Art. 21: Tariffe e determinazione dell’imposta.

1., — Le tariffe 2 le modalita’ di determipazione dell’impo—
sta sono quelle stahilite per legge, regolamento o delibera vi-
genti nel pericdo d°imposta considerata.

arl. 22: Pubblicita effettuata con veiceli in
gensre.

i, = E' consentito installare mezzi pubblicitari all’interno
o all esternc di veicoli in genere a condizione che gli spazi di
tali mezzi siano ssattamente delimitati e contrassegnati.

2. — La pubblicita’ di cui al comma 1 e° da considerarsi
pubblicita’ anpnuale ad ogni effetto. a prescindere dal tempo d'u-
so ordinario del vicolo e dalle eventuali soste di questo per e
sigenze di servizio o di manutenzions.

Art. 23: Mezzi pubblicitari gonfiabili
i. - Sono assimilati ai palloni frenati di cui al comma 3

del1’ art. 15 del D. Lgs. n. 507/1993, con conseguente applica-
sione delle modalita’ di tassazione ivi previste, i mezzi pubbli-
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citari gonfiabili nel caso in cui guesti, riempiti con gas legge-
ro o simile, siano sospesi in aria. In ftutti gli altri casi di
utilizzazione di mezzi pubblicitari gonfiabili questi sono assog-
gettati al tributo come stabilito per la pubblicita’ ordinaria di
cui all’art. 12 del D. Lgs. precitato.

Art, Z24: Pubblicita’ sonora

1. = Con riferimento alla disposizione contenuta nell art.
15, comma 5, del D. Lgs. n. B307/1993, per “ciascun punto di pub-—
blicita'" s'intende ogni fonte di diffusione della pubblicita’
sSOMOFa .
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CaAPD 4"
DIRITTI SULLE PUBBLICHE
AFFISSTONI

Art. 25: Servizio delle pubbliche affissioni

1. = lLe pubbliche affissioni nell’ambito del territorioc del
Comune di Manduria costituiscono, servizic obbligatorio, di e-
sclusiva competenza del Comune medesimo.

Art. 2A: Norma di rinvio

i. — L'oggestto del servizio, il diritto dovuto, le modalita’
di pagamento, le riduzioni, le esenzioni e le modalita’ per le
pubbliche affissioni sono disciplipati rispettivamente dagli
artt. 18, 19, 20, 21, e 22 del D. Lgs. 13 Novembre 1993, n. 507.
Tali disposizioni s'intendono qui richiamats nel testo vigente =
sonc integrate dalle norme regolamentari di cui ai commi seguenti
g articeli del prasente capo.

2. — Esenzioni e riduzipni: si considerano esenti ai  sensi
deil’art. 21, lett. a), del D. Las., n. D07/1993 tutti 1 manife—
sti riguardanti Ie asttivita® istituzionali del Comune da essp
svolte in via esclusiva = sempreche’ l'affissione degli stessi
sia righissta da Comune medesimo.

Z. — Pagamento del diritto:

a) e’ conssntito il pagamento diretto del diritto relativo
alle affissioni non aventi carattere commerciale. A tale fine,
presso  gli uffici del servizio pubbliche affissioni e’ attivato
un apposito ed esclusivo servizio di cassa, che dovra’ essere ge-
stito in base a quanto disciplinato dal Regolamento di contabili-
ta*. Il pagamento diretto deve essere effettuato in numerario e,
comungue, gqualsiasi diversa forma deve intendersi eseguita a ri-
arhio del debitore ed il pagamento s’ intende effettuato, anche ai
fini sanzionatori, il giorno della acquisizione matsriale del ma—
teriale del denaro da parie del Comunes

b) in caso di pagamento del diritio mediante c.c.p.. la con-
testualita’ di cui all’art. 19, comma 7, del D. Lgs. n. 507/1993,
deve zssere comprovata mediante esibizione dell’attestazione del
varsamento postals.

Art. Z7: Richiesta del servizio.
1. — Per ottenere il servizio gli interessati debbono pre—
sentare, in tempo utile, a1l servizic comunale apposita richiesta

scritta con la indicaziones del numero dei manifesti che si  vo-
gliono affiggere in categoria speciale, nonche’ il materiale da
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affiggere & rontestualmente effettuars o comprovare di avere ef-
fettuato il pagamento dei relativi diritti.

2. — Duslora la richiesta non venga effettuata di persona o
venga fatta per iscritto, 1’accettazione e’ soggetta alla riserva
di accertamento della disponibilita’ degli spazi e, cosungue,
1‘affissione potra’ essere eseguita soltanto dopo l7avvenuto pa-
gamenta dei relativi diritti. E° consentito, in via straordina-
ria, il pagamento posticipate soltanto agli Enti pubblici a cie’
costretti dal rispetio della particolare procedura burocratica.

Art. 28¢ Medalita’® per le affissioni.

i. — Le affissioni sono effettuate secondo 1 ordine di  pre—
redenza risultante dal ricevimento della commissions accompagnata
gal versamento dai relalbivi diritti,

2. = In caso di commissioni pervenute tramite posta nel me-
desimc giorno, verra’ data la precedenza al committente che ri-
chiede 1 affissione del! maggieore numero di manifesti in categoria
sprciale.

E. — Pressno il servizio affissioni e tenuto, anche con 8-
ventuale sistema meccanografico, un’apposito registro, nel guale
dovranno essers annotate, in ordine cronoleogico, le commissiond
pervenuite.

4, - Le eventuali variazioni od aggiunte sovrapposte ai ma-
nifesti gia’ affiszsi sono considerate nuove e distinte atfissio-
il

5. = Per il diritto di urgenza e’ dovubka una maggioraziones
del 10% del diritto, con un minimo di L. 50.000 per ciascuna com—
missicne.

&H., — Nella relaltiva convenzione puo’ prevedersi che la mag—
giorazione di cui all'art. 2Z, comma 9, del D. Lgs. n. 3J07/1995,
pic’  essere attribuita al concessionario di cui all’art. 28 D.
lgs. n. S07/199%.

7. — Eventuali reclami concernanti 1 attuazione pratica del-—
le affissioni possono essere presentati al Sindaco non oltre 1la
sradaenza del termine di validita’ della commissione. La mancata
presentazione del reclamo nel termine anzidetto comporta accetta-
zione delle modalite’ di esecuzione del servizio, nonche’ la de-
cadenza di ogni pretesa circa le modalita’ stesse.

Art. 29: Rimborso dei diritii pagati.

1. = 1! committente ha diritte al rimborso integrale dei di-
Fitti versati pei casi di cui ai commi 4 2 5 dell’art. 22 del D.
Lgs. n. 50771993 e al rimborso parziale nell’ipotesi di cud al
comma 7 d=2l1 medesimo articolo.



2. = In ogni altro caso la liguidazione dei diritti ed i1l
relativo pagamento s'intendono effettuati a titolo definitivo,
esaurando  completamenta il rapporto impositivo, 2 rimanendo al
committente il diritto di mantenere esposto il materiale pubbli-
citario per tutto il periodo indicato.



CAPD 5°
DISPOSIZIONTI COMUNI

Art. 30: Sanzioni Tributaris

1. = Le sanzioni tributarie sonoc applicate nelles misure,
nei termini e con le modalita® stabilite daFl art. 2% del D.lLgs.
507/93.

Art. 3l: Sanzioni Amministrative a mezzo del corpo di Polizia
Municipale.

1. = Il comune & tenutc a vigilare, sulla corretta osser—
vanza delle disposizioni legislative & regolamentari riguardanti
1'effettuazione della pubblicita’. Alle violazioni di dette di-
sposizioni conseguono sanzioni amministrative per la cui applica-
Zziore Si osservano le norme contenute pnelle sezioni 1 8 I1 del
capo I della legge 24 novembrs 1981, n.&689, salvo guanto previsto
el successivi commi.

2. = Pear le viplazioni delle norme regolamentari stabilite
dal comuns in esecuzione del prezente capo nonghe’ di guelle con-
tenute nei provvedimenti relativi all’installazione degli impian—
ti, si applica la sanzione da lire duecentomila a lire duemiliond
COn notificazione all’interessati, entio cingquanta giorni
dall’accertamento, degli estremi delle viclazioni riportati in
apposito verbals. 11 comins dispene altresi’ la rimgzions degli
impianti pubinlicitari abusivi facendons menzione nel sudetito ver-
hale; in Zaso di inotismparanza all’ordine di rimozione sntro il
termine stabilito, il comuns provvede d'ufficio addebitando al
responaabhili le spese sostenute.

3. = 11 comune, o il concessionario del servizio, pue’ ef-
fettuare, indipendentemente dalla procedura di rimozione degli
impianti e dall’applicazione delle sanzipni di cui al comma 2, la
immediata copertura della pubblicita® abusiva, in modo che sia
privata di efficacia pubblicitaria. ovvero la rimozions delles af—
fissioni abusive, con successiva notifica di apposito avviso se-
condo le modalita’ previste dall’art.10.

A. = T mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con
ordinanza del sindaco, essere sequestrati a garanzia del pagamen-—
to delle spese di rimozione e di custodia, nonche’ dell imposta
dell’ammontare delle relative sopratasse 2 interessi; nells mede—
sima ardinanza deve essere stabilito un termine entro il guale
gli intsressati possono chisders la restituzione del materiale
sequestrato  previo versamento di una congrua cauzione stabilita
nell’ordinanza stesss,

3. — 1 proventi delle sanzioni amministrative sono devoluti
al comnuns e destinati al potenziamento ed al wmiglicramento del
servizio e dell’impiantistica comunale, nonche’ alla redazione ed
all"aggiornamento del piano generale degli impianti pubblicitari
gdi cui all art. 3.

bH. — Le disposizioni di cui ai precedenti commi si  applica-—
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no, per quanto compatibili, anche ai diritti sulle pubbliche af-—
fissioni.
Art. 32: Riscossions

1. = ¥1 pagamento dell’imposta o del diritto, effettuato con
modello di versamento non conforme a quello ministeriale, &° con-
siderato valido ai fini dell’assolviments del debito tributario,
ma  sanzionabile guale violazione di norma regolamentare dJdi  cui
all’art. 24 del D. Lgs. n. 507/1993.

2. = 11 pagamento effettuato a mezzo di c.c.p. ha decortenza
liberatoria dell’sbbligazione Eributaria nel momento in cul 1=
somma dovuta &' versatas all 'ufficio postaie,

3. =~ E' fatto obbligo di conservars per almeno 3 anni le at—
testazioni di pagame=nto, che dovranno escere ssibite ad ogni ri-
chiesta degli agenti & del personale autorizzato. '

4. - AL fini dell’applicaziona degli interessi di cui
ail'art. 23 comma 4, del D. Egs. n. 30771993, nel caso di omessa
dichiarazione la decorrenza del semestre e’ calcolata dal giorno
in cul la dichiarazione avrebbe dovuioc essere presantata.

Art. 33: Prescrizioni.

i.o = I kermini di prescrizione dei diritti del comuns e t=l
contribusnte in materia di imposta e diritto sono stabiliti dalle
l=gge.
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CaFD &°®
DISPODSIZIONI FINALIT
E TRANSITORIE

Art. 34: Nome di richiamo

1. = Per tutto quanio non espressamente contemplato nel pre—
sente Regolamento, si applicano le disposizioni del D. Lgs. 15
novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni e integrazioni,
nonche® le altre norme di legge e di regolamenti in guanto appli-
cahili,

Art. 35: Morma transitoriag.

1. = In attesa della pubblicazione del modello ministeriale
di versamento di cui all'art. 9, comma 2, del D. Lgs. n.
307/1993, i versamenti della imposta e del diritto possono sssere
effettuati con normale modello di c.c.p..

Art. 346: Entrata in vigora.

1. = 11 presentes Regolamento una volta esecutiva ai sensi
dell’art. 44 della L. B/6/1990, n. 142, e° pubblicato all’albo
pratorio  per 13 giorni consecutivi ed entra in vigora il primo
giorno successivo a guello di ultimazions della pubblicazione.

2. = Tuttavia, 1la parte riguardate la rclassificazione del
territorio comunale, di cui all’art. 3 del presente Ragolamento,
cosi’ come riconpsciuta con delibera B.G5.M. n. 118 del 18/2/94
produce i suoi effetti con decorrenza dal primo gennaioc 1994,
Fertanto, e’ fatto salvo 1'obbligo del conguaglio delle maggiori
semme dovute per effetto della suddetta classificazione.

Art. 37: Abrogazioni.

1. = Con decorrenza dal primo gennaio 1994 &' abrogato il
decreto del Presidente della Repubblica 26/10/72 n. 639 e suc—
cessive modificazioni =d integrazioni, nonche’ ogni altra norma
incompatibile con le disposizioni del presente capo.



